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Una "amichevole cmversazione su un'ampia gamma di argomenti» 

Mao Tse-tung riceve a Pechino 
l'ex presidente Richard Nixon 

L'ospite americano auspica una collaborazione con la Cina in lutti i settori connessi con lo sviluppo agricolo • Si 
estenderebbero alle torze armate i dissensi tra i dirigenti cinesi • Continuano gli attacchi contro l'Unione Sovietica 

PECHINO. 23 
La campagna politica in 

corso in Cina avrebbe avuto 
origine da profonde divergen
ze tra i dirigenti cinesi circa 
la modernizzazione delle for
ze a rmate e le linee di svi
luppo economico del paese. 
Lo afferma oggi l'agenzia di 
s tampa giapponese « Kyodo » 
in un dispaccio da Pechino. 
Per quanto riguarda i dissen
si nell'esercito, l'agenzia ri
ferisce che 1 manifesti mu
rali (« da ' ibao )>i alli.-s! il-
l'Unlversltà di Pechino affer
mano che «elementi borghesi 
in sono al parti to ed all'eser
cito hanno fatto un discorso 
6Ìnistro di diecimila parole 
durante una importante riu
nione militare svoltasi l'an
no scorso ed hanno organizza
to un gruppo per ripristina
re una cricca borghese in se
no all'esercito e la preminen
za del potere militare ». 

Secondo gli osservatori ap
pare ora Inevitabile una 
estensione all'esercito della 
campagna di massa contro l 
« deviazionisti di destra » ed 
è opinione diffusa che gli at
tacchi siano in realtà diretti 
contro Teng Hslao Ping il 
quale è anche 11 capo di sta
to maggiore generale delle 
forze armate . Un funzionario 
cinese, interrogato da un cor
rispondente della s tampa 
estera a Pechino, non ha tut
tavia voluto confermare le 
voci sempre più insistenti se
condo cui Teng Hslao Plng 
sarebbe già s ta to esonerato 
dalle sue funzioni, t ra cui 
quella di vice prlmo-mlnlstro. 
Le Ipotest su una sospensio
ne delle sue attività ufficiali 
erano s ta te al imentate dal 
fatto che egli, assente dalla 
scena pubblica dal 15 gennaio 
scorso, non ha partecipato 
ieri al ricevimento in onore 
dell'ex presidente americano 
Richard Nixon. 

Oggi a mezzogiorno, intan
to. il presidente Mao Tse 
Tung ha ricevuto Richard Ni
xon in visita privata, ed ha 
avuto con lui « una amiche
vole conversazione », durata 
un'ora e quaranta minuti, « su 
un 'ampia gamma di argo
menti ». Al termine del collo
quio. affermano fonti autoriz
zate cinesi, il presidente Mao 
« ha chiesto a Nixon di tra
smettere i 6Uoi saluti al pre
sidente Gerald Ford». Quello 
odierno, si sottolinea, è stato 
il secondo incontro di Nixon 
con il presidente Mao. dopo 
quello «stor ico» del 21 feb
braio 1972. che si concluse 
con la firma del comunicato 
congiunto di Shangaì . apren
do un nuovo capitolo nelle re
lazioni t ra Stat i Uniti e Cina. 
Al colloquio tra Mao e Nixon 
hanno anche partecipato il 
primo ministro ad interim 
Hua Kuo Feng e il m.:i..slro 
degli esteri Chi»o Kuan Hua. 

Successivamente Hua Kuo 
Feng ha avuto una seconda 
riunione, dopo quella avvenu
t a ieri nella sede dell'Assem
blea nazionale popolare, con 
l'ex presidente statunitense, 
dedicata all 'esame di a pro
blemi internazionali di inte
resse comune». 

In una dichiarazione rila
sciata al termine di una visi
ta di una esposizione agricola 
a Pechino. Nixon ha dichia
rato che gli Stati Uniti auspi
cano una collaborazione con 
la Cina in tutt i i settori con
nessi con lo sviluppo agricolo 
del paese e ha det to di condi
videre r Impostazione cinese 
dello sviluppo della *zricoJ-
tu ra quale a solida base an
che del progresso industria
le» . Egli ha sottolineato in 
particolare che in Cina si 
vuole evitare l'errore di al tr i 
paesi del trr^o rmndo. m qua 
li intendono passare da una 
economia agricola primaria a 
una totalmente industrializ
zata ». 

In serata, l'ex presidente 
americano e la menile han
no assistito a uno spettacolo 
In loro onore della «compa
gnia artistica della Cina » du
ran te il quale hanno applaudi
to la canzone « popolo di Tai
wan. nostri fratelli » che nel 
marzo del 1975 aveva provo
cato l 'annullamento di una 
tournée della compagnia negli 
Stat i Uniti . Il dipartimento di 
Sta to americano aveva infat
ti giudicato inaccettabile la 
canzone che faceva riferi
mento alla liberazione di Tai
wan (Formosa). 

Mentre prosegue la visita 
privata di Nixon. continuano 
in Cina i duri at tacchi con
t ro l'Unione Sovietica, la qua
le. in un articolo dell'agenzia 
di notizie * Nuova Cina ». vie
ne definita « il paese dai mil
le campi di concentramento. 
dove più di u n milione di per
sone si t rovano in carcere ». 
La maggior par te dei dete
nut i . afferma l'articolo della 
agenzia, sono « prigionieri po
litici scontenti del regime 
reazionario dei nuovi zar so
vietici ». 

La pubblicazione di questo 
articolo coincide con la di
chiarazione fatta da Hua Kuo 
Feng nel suo discorso di ben
venuto a Nixon, in cui si sotr 
tolineava l'amicizia cino-
ami' . ' iv.ni e ?. accusavi- :1 
« social-imperialismo » (ter
mine con il quale i dirigenti 
cinesi aVradono all'URSS) di 
essere la causa principale del 
perico'.o di guerra. 

Nel 21* anniversario della 
morte di 

FELICE PLATONE 
la moglie Armida Grieco e I 
figli Dino e Rosanna Io ricor
dano ai compagni e agli 
amici che lo hanno amato 
e st imato. 

m 

PECHINO — Mao Tse-tung riceve Nixon intrattenendolo a colloquio per un'ora e 40 minuti 

Ford e Reagan si contendono la candidatura repubblicana 

Oggi nel New Hampshire il via 
per la corsa alla Casa Bianca 
L'ex attore lancia slogan di tono fascisteggiante - Cinque i democratici 
in lizza nella importante « primaria » - Il meccanismo elettorale americano 

NEW YORK. 23 
Pa r t e ufficialmente doma

ni, dal New Hamshire, la cor
sa ufficiale per la Casa Bian
ca. L'interesse del voto di do
mani nel piccolo Sta to della 
Costa at lant ica risiede nel 
fatto che questa volta i due 
aspiranti alla designazione 
per il part i to repubblicano si 
presentano per cosi dire 
con un uguale supporto 
di probabilità. Per di più 
questa volta è addir i t tura in 
gioco il futuro politico del 
Presidente in carica degli Sta
ti Uniti . Contro Ford sta il 
reazionario ex governatore 
della California che ieri sera 
ha chiuso la sua tournée 
lanciando una parola d'ordi
ne di marca fascista : « E' ora 
— ha detto — che smettia
mo di cercare di farci ama
re dal resto del mondo e co
minciamo invece a farci ri
spet tare ». 

Bisogna qui spendere qual
che parola per spiegare che 
sono queste « primarie » che 
prendn.no domani il via dal 
New Hampshire. In questo 
Stato, ogni quat t ro anni si 
met te in moto la potente. 
complessa e costosissima mac
china elettorale che. selezio
nando gli aspiranti alla Ca
sa Bianca at t raverso il vaglio 
delle o primarie » in una tren
t ina di Stati , conduce i super
stiti della corsa alle «con
venzioni» dei due par t i t i : 11 
13 luglio a New York per 11 
democratico, il 16 agosto a 
Kansas City per il repubblica
no. Usciranno da qui i due 
contendenti destinati a «cor
re re» l'ultimo trat to , quello 
che si concluderà il 2 novem
bre con l'elezione del nuovo 
presidente degli Stat i Uni
ti (oltre che di tu t ta la came
ra dei rappresentant i e di 
un terzo del senato) . 

La tradizione annet te gran
de importanza al voto del 
New Hampshire, uno S ta to 
che. malgrado la sua scarsa 
importanza, l'esiguità del ter
ritorio e la modestia dello 
elettorato, ha la fama di « fa
re » e « disfare » i candidati 
presidenziali. E* un fatto che 
dalla seconda guerra mondia
le. tu t t i coloro che h a n n o 
vinto la primaria nel New 
Hampshire sono arrivati alla 
casa Bianca e. viceversa, nes
sun candidato è arr ivato alla 
Presidenza degli Stat i Uniti 
senza aver vinto la « prima
r i a » del New Hampshire. 

Lo sforzo degli aspirant i 
alla Casa Bianca per piazzar
si bene in questo S ta to può 
apparire sproporzionato al 
numero del delegati che esso 
invia alle convenzioni (17 sui 
3003 democratici. 21 sui 2259 
repubblicani). In realtà l'in
tensa copertura giornalistica 
e radio-televisiva sull'avveni
mento e l 'entusiasmo genera
to da una vittoria o t tenuta 
all'inizio dell 'anno politico in 
cui i parti t i ritrovano la lo
ro vitalità, innescano spesso 
una corrente di appoggi e di 
voti che può portare al trion
fo. Fu cosi per Truman nel 
'48. per Eisenhower nel '52, 
per Kennedy nel "80. per 
Johnson nel '64. e nel '63 per 
Nixon, affermatosi largamen
te nel New Hampshire anche 
quat t ro anni dopo, pr ima 
della sua rielezione plebisci
taria. 

Il campo del part i to che 
non è al potere è sempre 
più affollato di quello che 
lo detiene. Sono in lii*a sta
volta 14 democratici, solo 5 
dei quali sono però ricono
sciuti nazionalmente: Il sena
tore dell 'Indiana Birch Bayh, 
l'ex governatore della Geor-

r' già J immy Carter (l 'uomo 

da sorvegliare quest 'anno co
me potenziale « candidato 
dell 'unità »), l'ex senatore del
l 'Oklahoma, Fred Harris. Il 
vice candidato presidenzia
le del '72 Sargent Schriver 
(cognato dei Kennedy, ex am
basciatore a Parigi) ed il de
pu ta to dell'Arizona Morris 
Udall. Carter e Udall sono i 
favoriti nelle previsioni del
la vigilia. 

Altri t re esponenti dell'op
posizione che aspirano alla 
candidatura democratica sono 
il governatore dell'Alabama 
George Wallace, il senatore 
Henry Jackson dello s ta to di 
Washington e il senatore Hu
bert Humphrey del Minneso
ta. 

In campo repubblicano, ol
t re a Ford, come si è detto, 
c'è Ronald Reagan. Per strap
pare a Ford la nomina pro
babile del part i to alla con
venzione di Kansas City, l'at
tore cinematografico datosi al
la politica e già governatore 
della California ha sferrato 

una capillare e violenta 
campagna contro il presiden
te, at taccandolo da posizioni 
di destra. L'esito della pri
ma competizione Ford-Rea-
gan r imane tuttavia molto in
certo e i pronostici ìi vedono 
arr ivare al t raguardo quasi 
assieme. 

Un presidente è virtual
mente sicuro di ottenere, se 
la vuole, la r icandidatura del 
proprio parti to. Nei quaran-
t 'anni t ra II 1844 ed il 1884, 
l part i t i americani si sono 
rifiutati cinque volte di ri
presentare per il secondo 
mandato un presidente in 
carica, ma da allora ciò non 
è più accaduto. Gerald Ford 
è però quest 'anno in una po
sizione unica, non essendo 
mai s ta to eletto. Ex deputa
to e capo del gruppo repub
blicano alla camera, egli fu 
nominato vicepresidente nel 
1973 in seguito alle dimissio
ni di Spiro Agnew e assunse 
la suprema carica quando si 
dimise Nixon nell'agosto "74. 

Il viaggio del segretario di Stato 

Clima di tensione per 
Kissinger in Colombia 

BOGOTA'. 23 
Il segretario di Sta to ame

ricano Henry Kissinger è 
giunto oggi a Bogotà, capita
le della Colombia, ed è s ta to 
immediatamente fatto prose
guire dall 'aeroporto per la 
residenza di campagna del 
presidente Alfonso Lopez, ad 
un'ora di macchina. Le 24 
ore del suo soggiorno in Co
lombia egli le trascorrerà 
quasi tu t te nel « ranch » di 
Lopez, una tenuta isolata dal 
resto del paese per proteg
gere 11 segretario di Stato. 

E ' da almeno due settima
ne che la situazione in Co
lombia è incandescente, in 
seguito alla imposizione dello 
s ta to d'assedio da parte del 
governo. Le forze di polizia 
sono da allora impegnate a 
cercare di contenere le ma
nifestazioni degli operai, in 
lotta per sostenere richieste 
di aumenti salariali. 

Già ieri a Bogotà gruppi 
di studenti avevano percorso 
le s t rade della capitale in
nalzando cartelli di protesta 
contro la visita di Kissinger. 
definito nelle scritte «perso
na sgradita » e « nemico de! 
popolo colombiano». Violenti 
scontri sono avvenuti all'uni
versità, che è ora bloccata 
completamente dalla polizia e 
nella quale tut te le lezioni 
sono sospese. In scontri ve
rificatisi nella città universi
taria un colonnello dell'eser
cito è rimasto ferito da un 
candelotto fumogeno lancia
to dalla polizia. Quindici per
sone sono state arrestate. 

Manifestazioni e scontri 
sono avvenuti anche nella 
cit tà di Medellin. Tut te le 
principali città della Colom
bia sono ora pattugliate dal
la polizia, che ferma e per-
auisisce automobili e pas
sant i . 

Sono stati tutti arrestati 

Beirut: 7 armati nella 
ambasciata del Canada 

BEIRUT. 23. 
Si è conclusa senza spargi

mento di sangue la vicenda 
di circa 20 ostaggi cat turat i 
s tamane da un libanese che 
ha assaltato l 'ambasciata 
canadese di Beirut insieme a 
sei suoi parenti, nel folle ten
tat ivo di risolvere a proprio 
favore una disputa familiare 
relativa, fra l 'altro al pos
sesso di un'isola in Canada. 

Dopo una giornata di ten
sione e di assedio della sede 
dell 'ambasciata da par te del
la polizia, gli ostaggi sono 
s tat i rilasciati, ed i protago
nisti dell'irruzione si sono 
arresi e sono st3ti arrestati . 

L'autore del sequestro si 
chiama Mohammed Haimour. 
già residente in Canada, il 
quale sarebbe s tato inganna
to dalla moglie (dalla quale 
vive separato) e da un suo 
amico medico. 

Haimour dapprima ha chie
s to che il medico canadese 
che lo dichiarò infermo di 
mente e il giudice che lo 
espulse dal Canada venisse
ro portati a Beirut. Succes
sivamente. ha chiesto di par
lare con il primo ministro 
canadese Pierre Truddeau. 
per discutere con lui la que
stione di un affare relativo 
a un terreno per un valore 
di 450.000 dollari (così ha det
to). anda to a male a causa 
della moglie e del medico. 

Costoro avrebbero blocca
to il pagamento dei 450.000 
dollari con i quali il governo 
canadese doveva pagargli 
l'acquisto dell'isola di Ogo-
pogo. nel lago Okanagan, (Co
lumbia Britannica), che egli 
voleva trasformare in at tra
zione turistica di stile ar
chitettonico arabo. 

Rapporto CIA 

Kissinger 
(complice 
lo Scià) 

mandò i curdi 
alta sbaraglio 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Crociani 

Il periodico newyorkese The 
Village Voice ha pubblicato 
bran* del rapporto (ufficiai 
mente ancora segreto su ri
chiesta di Ford) steso dalla 
commissione della Camera 
del Rappresentanti che inda
ga sulle attività spionistiche 
americane. Il documento con
tiene, fra l'altro, la storia di 
come lo scià dell 'Iran. Kis
singer e Nixon hanno dappri-
na incoraggiato, a rmato e fi
nanziato, e poi cinicamente 
tradito, il movimento nazio
nalista curdo di Mustafa Bar-
zani. 

Nel marzo del 1970 si con
cluse una fase decennale di 
guerriglia fra i successivi go
verni di Baghdad e i guerri-
gl.eri curdi. Un accordo po
litico fu raggiunto e firma
to. Membri del Part i to demo
cratico curdo entrarono nel 
governo baasista. Entro quat
tro anni — stabiliva l'accor
do — la regione curda dove
va ottenere uno status di am
pia autonomia. 

Ma subito com.nciarono gli 
Intrighi di quanti erano inte
ressati a indebolire l'Irak 
mantenendolo in uno stato di 
guerra interna permanente. 
Secondo il rapporto, non fu-
reno ne la CIA. ne i funzio
nari del dipart imento di Sta
to americano, né l'ambascia
tore a Teheran. Joseph Far-
land, i fautori di una ripre
sa del conflitto. Farland, an
zi. forse perché ammaestra
to dalla lezione vietnamita, 
sconsigliò di gettarsi in una 
avventura che avrebbe potuto 
far perdere la faccia agli 
Stati Uniti. 

LVniziativa parti dallo scià. 
che ne parlò per iscritto a 
Kissinger. Nixon diede la sua 
approvazione. Nel maggio del 
1972. la CIA ricevette (per
sonalmente da Kissinger) 
l'ordine di dare 16 milioni di 
dollari a Barzani per indurlo 
a ricominciare la guerra. Lo 
scià, dal canto suo, inviò ai 
curdi armi, munizioni, istrut
tori e un reggimento di arti
glieria. Il suo scopo era 
duplice: 1) colpire il governo 
baasista di Baghdad (porta
tore di istanze politico-ideo
logiche repubblicane, sociali
s te e antimperialiste); 2) ser
virsi dei curdi come merce 
di scambio In un'eventuale 
t rat ta t iva per rettifiche di 
frontiera. Per Nixon e Kis
singer si t ra t tava di sostene
re un alleato, lo scià, valido 
baluardo della conservazione 
e del neo-colonialismo , nel 
Medio Oriente. 

Materialmente meno impor
tan te di quello iraniano, l'aiu
to americano era psicologica
mente e politicamente decisi
va, afferma II rapporto. In
fatti Barzani non si fidava 
dello scià, mentre aveva fi
ducia negli USA. al punto di 
dichiararsi pronto a fare del 
futuro Curdistan indipenden
te « il 51. S ta to americano ». 
Gli USA agirono quindi da 
garanti , da mallevadori. Il 
rapporto sottolinea che fu 
proprio l'appoggio americano 
a indurre Barzani prima a re
spingere le offerte di Bagh
dad. e poi a riprendere le 
ostilità nel marzo 1974. 

Il vecchio capo curdo non si 
rendeva conto — dice il rap
porto — di essere una « car
ta da giocare», una pedina, 
una marionetta nelle mani 
dello scià e di K.ssinger. Un 
promemoria della CIA del 22 
marzo spiega con brutale 
franchezza che né lo scià, né 
il governo d: Washington vo
levano che il problema curdo 
fosse risolto, o con l'indipen
denza della regione e con un 
accordo fra Barzani e Bagh
dad. Essi volevano che la 
guerra continuasse all'infini
to. I curdi — dice il docu
mento — « sono uno strumen
to di utilità senza pari per 
indebolire il potenziale » (sot
tinteso: a del nemico del no
s t ro alleato», cioè dell ' Irak). 

Lungi dall 'augurars; una 
vittoria dei curdi — sottolinea 
il rapporto — Kissinger con
duceva una politica tale da 
impedire che • vi fossero vin
citori e vinti. Egli e Io scià 
« preferivano che gli ."risorti 
continuassero semplicemente 
a mantenere la guerriglia a 
un livello sufficiente a pro
sciugare le risorse » dell'Irak. 
Naturalmente « questa linea 
politica non veniva rivelata 
ai nostri clienti, che erano 
incoraggiati a continuare a 
combattere ». 

Armati ed equipaggiati co
me non mai nel passato, i 
curdi combatterono duramen
te. Ma fra la fme del 1974 
e l'inizio del 19o comincia
rono a delinearsi nuovi svi
luppi internazionali che in
dussero vari paesi produttori 
d. petrolio a svolgere opera 
di mediazione fra Baghdad e 
Teheran. Il 6 marzo 1975. 
durante la conferenza del-
l'OPEC ad Algeri, lo scià e 
il vice presidente irakeno 
Saddam Hussein si scambia
rono baci e abbracci. L'Irak 
concesse all ' Iran alcune ret
tifiche d: frontiera. In cam
bio. lo scià s'impetmò a non 
aiutare più i curdi. E mise 
subito in pratica tale decisio
ne (24 ore prima aveva man
da to un ufficiale a dire ai 
curdi «nel modo più scortese 
possibile, che il confine sa
rebbe stato chiuso, ogni ri
fornimento interrotto, e che si 
arrangiassero come poteva
n o » ) . 

Co'.to di sorpresa, Barzani 
tempestò Kissinger di tele
grammi e lettere pieni di 
Amarezza e di sdegno. Kis
singer son si degnò nemme
no di rispondergli. Ora nel 
Curdistan irakeno non si spa
ra più. il tempo dirà se il 
problema è stato risolto in 
modo giusto, come afferma il 
governo di Baghdad. Ma è 
certo che, nei confronti del lo
ro pupillo, lo scià e Kissinger 
— come dice il rapporto — si 
sono comportati nel modo più 
cinico. 

a. s. 

fatto che Antonelli è s ta to tol
to dall'isolamento in cui era 
tenuto nel carcete romano, 
starebbe a signilicare che gli 
elementi essenziali in suo pos
sesso sono stat i riferiti al 
magistrato. 

La presunta illecita attivi
tà di Crociani potrebbe d'al
tro canto risultare di coper
tura ad altri personaggi, che 
la magistratura non è riusci
ta finora ad identiticare non 
avendo raggiunto delle prove 
consistenti a loro carico. A 
questo proposito un fatto che 
potrebbe diventare clamoro
so si è registrato ieri mat
tina. E' s tato appurato che 
gli inquirenti hanno ricevu
to una copia del rapporto 
Church più incompleta di 
quella apparsa sui giornali. 
Mancherebbe la pag. 62. quel
la cioè che descrive l'ultimo 
mandato di pagamento fatto 
dalla Lockheed. Il rapporto 
Church descrive questa ope
razione indicando la First 
National City Bank di New 
York come la banca che era 
s ta ta Incaricata di pagare 600 
mila dollari attraverso la fi
liale romana. Come mal la 
Procura ha ricevuto un docu
mento incompleto? Qualcuno 
lo ha purgato prima di conse
gnarlo? Sono Interrogativi che 
meritano una risposta. For
se sarebbe stato sufficiente 
verificare chi incassò questa 
comma per risalire ai perso
naggi corrotti. Tuttavia il ma
gistrato inquirente non ha da
to eccessivo peso a questo 
elemento: le sue Indagini sem
bra si siano rivolte ai deposi 
ti bancari delle società di co
modo cui facevano capo l'av
vocato Antonelli e Camillo 
Crociani. 

Nella giornata di ieri sono 
state eseguite dal Nucleo dei 
carabinieri di palazzo di Giu
stizia numerose perquisizioni. 
Si è saputo che sono state 
visitate di diverse abitazioni 
dell'ex presidente della Fin-
meccanica Crociani e sono 
stati eseguiti sopralluoghi nel
le sedi di istituti bancari. 

Particolarmente drammati
che le perquisizioni nelle abi
tazioni parioline di Crociani 
a via Barnaba Oriani e a via 
Sebastiano Conca n. 13. In 
questo ultimo appar tamento 
i carabinieri sono ricorsi ai 
vigili del fuoco per abbattere 
la porta d'ingresso che Cro
ciani aveva « blindato » per 
paura dei ladri. Alla villa del 
Circeo sj è recato il tenente 
colonnello dei CC Milani che 
successivamente si è sposta
to alla villa di Pa 'ombara Sa
bina. 

Sull'esito delle perquisizio
ni, gli inquirenti si sono li
mitat i a dire che sono risul
ta te « non clamorose » men
tre per quanto riguarda i do
cumenti sequestrati, questi 
sono stat i definiti « interes
sant i ». ' 

Il dott . Martella ha inter
rogato durante la giornata, 
Edmondo Ingrosso, un anzia
no di 84 anni che venne no
minato amministratore della 
Com.EL, la società che rice
vette dalla « Lockheed » 84 
mila dollari. La sua deposi
zione è s ta ta patetica. Ha 
detto che a proporgli la cari-

.ca fu il commercialista Gu
glielmo Ferretti e ogni volta 
che firmava un documento 
era ricompensato con dieci
mila lire. 

In serata è s ta ta riascolta
ta l'avv. Adriana Ortolani, 
collaboratrice dell'avv. Anto
nelli. Il colloquio ha assun
to toni vivaci e la teste, che 
è uscita visibilmente sconvol
ta. ha ripetuto di non sapere 
nulla sulla ripartizione delle 
azioni in merito alle società 
nelle quali era interessato 
l'avv. Antonelli. 

Il magistrato inquirente al 
termine degli interrogatori 
avrebbe modificato, dal pun
to di vista procedurale la po
sizione di Antonio Lefebvre, 
fratello del la t i tante Ovidio. 
che da indiziato del reato di 
corruzione sarebbe passato ad 
imputato trasformando cosi 
la comunicazione giudiziaria 
in ordine di comparizione. 

Sul conto di Camillo Cro
ciani sono circolate numero
se voci negli ambienti di pa
lazzo di giustizia. Pr ima fra 
tu t te quella r iguardante le 
sue dimissioni da presidente 
della Finmeccanicfl. Crociani 
da oltre dieci giorni si era 
reso irreperìbile e i dirigenti 
deli 'IRI avrebbero interpreta
to questo suo atteggiamento 
non giustificato per una per
sona che non aveva niente 
da temere dall 'inchiesta giu
diziaria in corso. Mentre era 
in corso domenica mat t ina 
l'interrogatorio in carcere del
l'avv. Antonelli è arrivata 
alle agenzie di s tampa la no
tizia delle dimissioni di Cro
ciani da presidente della Fin-
meccanica. La concomitanza 
t ra '"interrogatorio dell'avvo
cato Antonelli e le d:m:ss«onl 
fa pensare che tut to era sta
to concordato in precedenza. 
Come avrebbe fatto Crociani 
a far recapitare la lettera di 
dimissioni qualche at t imo pri
ma dell'interrogator-.o se si 
trova come si dice, da di
versi giorni all'estero? 

Sulle dimissioni di Crociani 
il senatore Signori de . PSI . 
presidente della commissione 
Difesa, ha presentato ieri 
un'interrogazione al ministro 
delle Partecipazioni statali 
perché riferisca al Parlamen
to «sulle ragioni concrete e 
sulle circostanze precise che 
hanno condotto a queste di
missioni, immediatamente ac
colte dal competente cons.glio 
di amministrazione ». 

Una smenti ta è s ta ta fatta 
Ieri dall 'IMI (Istituto mobi
liare italiano) che aìcune no
tizie di s tampa davano come 
interessato allo scandalo Lo
ckheed in quanto appariva 
nel carteggio tra l'avvocato 
Lefebvre e la società ameri
cana. L'IMI ha precisato che 
alla presidenza dell 'Istituto 
era s ta ta prospettata la pos
sibilità di un'operazione di 
finanziamento per l'acquisto 
degli aerei da parte del mi
nistero delia Difesa. L'ope
razione però — secondo TIMI 
non ha mai avuto luogo. 

Un'inchiesta parallela a 
quella delia Lookheed è s ta ta 
Infine aperta dal dott. Mar
tella per quanto riguarda la 
Northrop, la società multi
nazionale americana che a-

vrebbe versato 700 milioni di 
lire a esponenti pubblici di 
cinque paesi europei, compre
sa l'Italia. Dopo le notizie 
apparse sulla s tampa il ma
gistrato ha dovuto aprire una 
inchiesta a parte perché dal
le indagini sulla Lockheed è 
uscito fuori anche il nome di 
una società italiana affiliata 
alla Northrop. Si t ra t ta della 
«Page Europa SPA» fonda
ta nel 1958 con la denomina
zione « Ambrosiana forze 
idrauliche » con sede in Mi
lano. La società cambia no
me nell'aprile del 1960 e re
sponsabile diventa l'ingegner 
Valerio, ex presidente della 
Montedison. La società si tra
sferisce a Roma in via Campo 
Boario n. 11, un palazzo a 
cinque piani, dove lavorano 
un centinaio di dipendenti. 
Dalle indagini del magistrato 
sembra che questa società 
abbia avuto rapporti diretti 
con la Com.EL. la società 
di Maria Fava e dell'avvo
cato Antonelli. 

Dal 1965 la « Europa Page » 
cambia ancora sede e si tra
sferisce in via Parigi 11 dove 
vi è anche la sede della 
Northrop. Gli attuali sindaci 
di questa società, che sem
bra abbia t ra t ta to l'acquisto 
degli aerei da caccia F5 E 
«Tiger» , sono Bruno Leotta, 
Mario Pugliese e Guido Gui
di che erano tra gli ammi
nistratori della Com.EL. I 
primi due li troviamo anche 
nell 'amministrazione di un'al
tra società. l'« Aurora X » 
(compravendita, affitto, e 
conduzione di fondi rustici ed 
Immobili) il cui amministra
tore unico è l'avv. Vittorio 
Antonelli. Le azioni dell'« Au
rora X » sono in possesso di 
un'altra società la « Nerina 
Antalt », con sede a Valduz 
che ha come procuratrice 
Maria Fava. A Valduz come 
è noto ha sede anche la Ika-
ria. un'altra ditta coinvolta 
nell'affare degli Hercules. Un 
giro di società i cui nomi 
fanno però sempre capo ad 
alcune persone, sempre le 
stesse. A questo punto non 
si può escludere che anche 
le « bustarelle » della Nor
throp siano finite nelle stesse 
mani del personaggi implicati 
nello scandalo Lockheed. 

PCUS 
che '<punisce» i consumi Al 
contrario, si afferma, i! set
tore A dovrà fornire nel pros
simo quinquennio macchine 
e attrezzature per l'industria 
leggera e soprattutto garan
tire quel processo di raziona
lizzazione che tut t i sembra 
no oj?i d'accordo nell'ausili-
care il congresso dovrebbe 
comunque affrontare, a quan 
to si può comprendere, una 
determinata razionalizzazio
ne del sistema e quindi i pro
blemi della riforma economi
ca. rimasti finora un po' in 
ombra nel dibatt i to che si 
è svolto soprat tut to sugli in
dici produttivi. 

La riforma era s ta ta vara
ta nel '65 e il congresso do
vrebbe quindi verificare i ri
sultati conseguiti in dieci an
ni di sperimentazione. L'ac
cento a questo proposito vie
ne messo soprat tut to sulla 
necessità di trovare metodi 
nuovi di direzione dell'eco
nomi..! e di gestione delle 
aziende per affrontare le que
stioni del miglioramento del
la qualità della produzione. 

dell 'aumento della produttività 
del lavoro e più in generale 
un adeguamento effettivo ai 
bisogni e alle accresciute esi
genze del mercato interno 
ed estero. « Dobbiamo finir
la — si è letto in queste set
t imane precongressuali sulla 
s tampa sovietica — con la 
cattiva abitudine di gettare 
su! mercato prodotti destina
ti a restare invenduti nei ma
gazzini e che sembrano sol
tanto voler realizzare il pia
no. troppo spesso basato sol
tanto sulla quanti tà ». 

Per quel che riguarda la 
agricoltura, il discòrso è in
dubbiamente più complesso. 
Come scriveva di recente un 
accademico. Baraiev. in uno 
del numerosi articoli apparsi 
sulla s tampa sovietica (l'arti
colo cui ci riferiamo è appar
so sulle Isvestiat «incolpare 
di tu t to la natura significhe
rebbe chiudere gli occhi di
nanzi ai fenomeni che osta
colano il cammino verso ele
vati risultati ». Conviene per
ciò. a suo avviso. « portare 
in primo piano l'analisi de
gli errori e delie insufficien
ze». Questi sono stati , nei di
batt i to precongressuale, elen
cati e analizzati più volte 
quando si è parlato di «erro
ri di pianificazione», «stroz
zature burocratiche ». « inade
guate condizioni di vita nel
le campagne ». Si vedrà che 
cosa dirà il congresso a que
sto proposito, al di là delle 
motivazioni dei cospicui stan
ziamenti già decisi per il 
quinquennio incominciato i! 
1. gennaio, certamente tra i 
più massicci nella storia del 
paese. 

Lo sviluppo dell'economia 
sovietica — come dicevamo 
all'inizio — non può certo pre
scindere né dal l 'andamento 
della crisi economica in occi
dente né più in generale da
gli sviluppi dell* situazione 
Intemazionale. In questo qua
dro ci si at tende una riconfer
ma delle linee che hanno por
ta to a risultati «s tor ic i»: la 
fme deU'azgressione imperia
lista ne! Vietnam, lo svilup
po del dia'.ozo Est Ovest in 
Europa, culminato con la con
ferenza di Helsinki: I primi 
accordi S t l t e il dialogo Usa-
Urss. II quadro odierno è, 
pur nella cornice di importan
ti risultati conseguiti a favore 
della pace e della distensio 
ne, ancora pieno di ostaco 
li e di incognite Si ppns; 
solo ai l'irrisolto nodo del Me
dio Oriente, alle vicende an
golane. alle 'incertezze con
nesse con l'esito delle tor 
menta te campagne elettorali 
in corso negli Stat i Uniti e 
nella Germania federale. In 
questi giorni più che mal, si 
afferma qui. occorre rende 
re irreversibile li processo di 
distensione. 

E* In questo contesto che l 
sovietici sottolineano le ent i 
che ai paesi occidentali, ac 
elisati di avere « messo un 
freno » al dopo Helsinki, so
pra t tu t to insistendo sulle que

stioni collegate al «terzo ca
nestro » della Conferenza sul
la sicurezza europea, vale a 
dire l problemi che riguarda
no « la libera circolazione de
gli uomini e delle idee ». 

Alcuni osservatori si atten
dono iniziative sovietiche su 
questi temi, anche se occor
re osservare che gli ultimi ar
ticoli autorevoli della s tampa 
sovietica si limitano a que
sto proposito a prese di po
sizione polemiche, respingen
do in blocco l'esistenza stes
sa di questi «particolari pro
blemi », 1 quali, In un recen
te articolo della Pravda dal 
titolo « L'bertà reali e i l k v -
rie ». venivano a p e r t a m e n e 

dichiarati inesistenti nell'Urss. 

L'arrivo 
delle delegazioni 

straniere 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 23 

La delegazione del PCI 
al XXV Congresso del PCUS, 
guidata dal compagno Enri
co Berlinguer è giunta oggi a 
Mosca alle 15,10 ora locale, 
con un volo di linea dell'Ali-
taiia. All'aeroporto di Scere-
metievo i nostri compagni 
sono stat i accolti da Mikhail 
Suslov membro dell'ufficio 
politico; Boris Ponomariov, 
membro candidato dell'ufficio 
politico e segretario del CC; 
Vadim Zagladln. primo vice
responsabile della sezione e-
steri e membro della commis
sione centrale di revisione, e 
Stukalln. presidente del co
mitato statale per la stampa. 

Subito dopo l'Incontro al
l'aeroporto. la delegazione si 
è diretta verso le colline Le
nin, dove si trovano le « da
cie » destinate ad ospitare, 
per tut ta la durata del con
gresso, i delegati stranieri che 
s tanno giungendo da ogni 
parte del mondo per parteci

pare, a partire da domani, alle 
assise dei comunisti sovietici. 

Lungo la strada che separa 
Sceremetievo da Mosca — 
pavesata con grandi bandiere 
rosse dell 'URSS, pannelli e 
striscioni con slogan inneg
gianti al congresso e al nuo
vo piano quinquennale — si 
è svolto per tut ta la giorna
ta un andirivieni di cortei di 
auto. Ieri sera erano arriva
ti il compagno Le Duan, pri
mo segretario del Par t i to dei 
lavoratori del Vietnam, Fidel 
Castro, primo segretario del 
PC di Cuba, il compagno Do
lane, segretario del Presidtum 
della Lega del comunisti di 
Jugoslavia. Oggi, oltre alla de
legazione del nostro partito. 
sono giunti i rappresentanti 
dei movimenti di liberazione 
dell'Africa e di vari partiti co
munisti dell'America Latina. 

La s tampa sovietica — co
me avviene già da varie setti
mane — continua ad occupar
si ampiamente del congresso. 

La Pravda presenta anche una 
rassegna di dichiarazioni rila
sciate da vari dirigenti di par
titi fratelli in occasione del 
venticinquesimo. 

« La realizzazione del pro
gramma di pace elaborato dal 
XXIV Congresso del PCUS — 
ha sottolineato 11 compagno 
Luigi Longo in una dichiara
zione rilasciata alla TASS — 
è s ta ta caratterizzata da gran
di successi dell 'avanzata del
la distensione fra l'oriente 
e l 'occidente». Ricordato che 
« la politica di pace condotta 
con coerenza dall 'Unione So
vietica » è alla base del suc
cessi ottenuti , Longo ha affer
mato fra l 'altro: «1 nuovi rap
porti che si vanno afferman
do fra l'Est e l'Ovest rap
presentano la sconfitta della 
politica della guerra fredda. 
il consolidamento della causa 
della pace e del progresso. 
Tut te le forze progressiste 
dell 'Italia, che desiderano il 
superamento della crisi eco

nomica che grava pesantemen
te sulle spalle dei lavoratori 
guardano con Interesse allo 
sviluppo dei rapporti più in
tensi con l 'URSS e con gii al
tri paesi socialisti ». 

Carlo Benedetti 

Comunisti 
vare che un portavoce deve 
essere, per sua natura, muto. 
Afferma dunque Olivi sul-
VaEspresso » che « il vero com
promesso storico i comunisti 
italiani dovrebbero farlo con 
i socialdemocratici tedeschi 
che raccolgono l'adesione de'-
la stragrande maggioranza 
dei lavoratori tedeschi ». E 
aggiunge: « Certo, sarebbe ri
sibile esigere dai comunisti 
italiani la proclamazione uf
ficiale dello "scisma d'Occi
dente". Tuttavia, i comuni
sti italiani hanno anch'essi 
un problema di credibilità. 

essenziale per la presenza ita
liana in un'Europa occiden
tale indipendente, ed è no
stra impressione che la stra
da ch'essi hanno da percor
rere sia molto più lunga di 
quel che oggi possano cre
dere ». 

A Bino Olivi — agli occhi 
del quale non siamo, eviden
temente, « credibili » — vor
remmo far osservare, in pri
mo luogo, che l'Europa «co* 
munitaria ». a Sei prima e 
a Nove dopo, esiste ormai da 
molti anni. Ma non esiste af
fatto una « Europa indipen
dente ». Che ciò dipenda, per 
caso, dal fatto che, m nome 
della « non credibilità », i co
munisti ne sono stati tenuti 
fuori? Speriamo che un dub
bio di questo genere sfiori 
ogni tanto la mente del por
tavoce della Comunità. E gli 
Faremmo grati se ci facesse 
sapere in quali termini lo 
risolve. 

In quanto alla strada che 
noi dovremmo percorrere. O-
livi non ci vorrà invitare, 
ad esempio, ad approvare te 
leggi liberticide varate dal 
g ove r ito del cancelliere 
Schmidt... Per «compromes
si » di questo genere, storici 
o no, noi non siamo, eviden
temente, disponibili. Rima
ne tuttavia il problema di 
discutere, anche con t so
cialdemocratici tedeschi, at
torno al futuro della Comu
nità. Noi lo facciamo con 
mente aperta, anche perchè 
siamo convinti che all'inter
no del partito socialdemocra
tico tedesco esìstono forze im
portanti che rinunciano a 
servirsi dell'atibi della « tion 
credibilità» dei comunisti 
quale comodo riparo all'im
mobilismo dell'Europa occi
dentale. Ne tenga conto an
che Olivi, dopo di die po
tremo tornare a discuterne. 

E infine Mario Pironi, su 
Repubblica, scrive che abbia
mo ragione not comunisti ad 
affermare che abbiamo qual
cosa da chiedere agli ameri
cani sul terreno delle « ga
ranzie» ma a condiziono — 
egli dice — che si parta da 
due premesse: « che il Patto 
Atlantico. compreso l'om
brello nucleare Usa. rappre
senta una garanzia vitale 
per gli stessi comunisti occi
dentali. e che / 'altra Amo 
rica può net tempo rivelar
si l'alleato indispensabile ad 
uno sviluppo democratico i-
taliano ». 

Vogliamo essere seri? Eb
bene riconosciamo. per co
minciare. che il Patto Atlan
tico e l'ombrello nucleare 
Usa, non hanno rappresen
tato alcuna garanzia per la 
democrazia in Portogallo, in 
Grecia, in Spagna Hanno an
zi garant i to i/ regime di Sa-
lazar, dei colonnelli e di 
Franco. E' vero o non è ve
ro? Ed e vero o non è vero 
che la liquidazione del fa
scismo in Portogallo e in Gre
cia è stata possibile solo 
malgrado e contro la politi
ca del Patto Atlantico e del
l'ombrello nucleare Usa. men 
tre per quanto riguarda la 
Spagna è la protezione Usa 
al regime di Juan Carlos che 
impedisce ti ritorno alla de 
mocrazia? 

Non è facile, riteniamo. 
sgombrare il campo da que
sti dati della storia. E parte 
di qui, appunto, e si altaraa 
anche ad altro, il nostro di
scorso sulle garanzie che gh 
Stati Uniti devono fornire. 
E non tanto e non solo a 
noi comunisti, ma all'assie
me delle forze che vogliono 
una Italia diversa e che per 
una Italia diversa si battono 
malgrado e rontro le intima
zioni di Kissinqer e dello 
stesso vresidente Ford. 

Quanto af/'altra America 
non è a noi che bisogna chie
dere di aprire gli occhi. Un' 
altra America noi non sol
tanto l'abbiamo vista, ma ne 
abbiamo sollecitato l'affer
marsi anche nei momenti più 
drammatici di questo dopo
guerra. al contrario di certi 
personaggi giustamente redar
guiti da Scalfari, ad esempio 
Roncheu. che hanno sempre 
puntato su una sola Ameri
ca, anche quella della guer
ra contro U Vietnam, per im
partirci lezioni sul modo mi
gliore di acquistare « credi
bilità » 

Ma se vogliamo andare al 
fondo delle cose — e il di
scorso vale per tutti — oc
corre partire da una esigen
za comune: quella di elabora
re una reale piattaforma di 
r,discussione del ruolo di li
na Europa indipendente nel 
contesto del rapporto di in
contro-scontro tra Stati Uni
ti e Unione Sovietica. Que
sto è il punto nodale soprat
tutto per un paese come V 
Italia, che non può continua
re a scivolare sul piano incli
nato della degenerazione del
le sue relazioni con Washing
ton. degenerazione che non 
può non riflettersi, come di 
fatto si sta riflettendo, nel
le relazioni con gli altri pa#-
si della Comunità. Noi stia-

j mo dando il nostro contribu
to al soddisfacimento di que
sta esigenza. Facciano oh 
altri la loro parte, smetten-

i dola di pretendere di farci 
• la lezione giornaliera. 
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